
Denominazione Ambito Territoriale : Noncello

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 652.154,57
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Noncello 

Comuni aderenti Comune di Pordenone

Ente capofila Comune di Pordenone

Sede legale Corso Vittorio Emanuele II, 64 - 33170 - Pordenone (PN)

Codice fiscale 80002150938

Partita IVA 00081570939

Posta elettronica comune.pordenone@certgov.fvg.it

PEC comune.pordenone@certgov.fvg.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

IT08I0533612500000040663289
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Referente proposta di 

intervento 

DI MARZO ROSSELLA

Qualifica Dirigente Settore IV

Telefono 0434392620

Posta elettronica rossella.dimarzo@comune.pordenone.it

PEC comune.pordenone@certgov.fvg.it
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2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

CORDENONS

PORCIA

PORDENONE

ROVEREDO IN PIANO

SAN QUIRINO

ZOPPOLA
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

L’Ambito sociale territoriale Noncello è costituito ai sensi della L.R. 6/2006 sulla base di una Convenzione per la gestione associata dei Servizi sociali in 

favore di 103.104 persone residenti nei 6 Comuni. L’Ambito ha una solida struttura organizzativa, composta da Unità operative complesse con la funzione 

di organizzare e gestire servizi qualificati per minori e famiglie, adulti, anziani e persone con disabilità, in forma diretta, in accreditamento e in partenariato 

con gli Enti del Terzo settore e la comunità. Il presidio territoriale sociale è garantito attraverso le Unità operative territoriali che svolgono la funzione di 

segretariato sociale, punto unico di accesso e presa in carico nel sistema dei servizi sociali locali e nell’integrazione con gli altri soggetti della rete 

istituzionale e comunitaria. Il Sistema di welfare locale, in applicazione delle norme regionali, ha sviluppato un complesso di servizi e di interventi che 

costituiscono un’importante risposta agli eventi critici propri del ciclo vitale personale e familiare e ai nuovi bisogni ascrivibili alla vulnerabilità e fragilità. La 

struttura del servizio conta su un apparato amministrativo che interviene su tutti gli aspetti collegati alla gestione del Bilancio dell’Ambito, al rapporto con la 

Regione, al rapporto con i Comuni, fornitori di servizi e altre componenti del sistema di sussidiarietà. In tale contesto opera l’Ufficio di Piano con particolare 

attenzione ai sistemi e flussi, ai debiti informativi e alla gestione delle piattaforme rese in uso degli ATS. Il progetto è sottoposto all’approvazione 

dall’Assemblea dei Sindaci dell’ATS, istituita ai sensi della Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito Territoriale Noncello e Atto di 

delega della gestione al Comune di Pordenone, ai sensi degli articoli 18 e 19 della L.R. 31 marzo 2006 n. 6 e approvata con Deliberazione dell’Assemblea 

dei Sindaci n. 15 del 18/09/2019. 

La struttura organizzativa del progetto è composta da: 

- 1 Referente del progetto con funzione di regia anche nel coordinamento con i Partner esterni e con le istituzioni concorrenti (Cabina di Regia) 

- 1 Assistente sociale incaricato di P.O. con funzione di responsabile per la valutazione multidimensionale (socio sanitaria) e supporto alla individuazione 
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delle modalità di integrazione socio sanitaria per consolidare il modello di progetto 

- 2 Assistenti sociali (case manager) e un educatore con funzione di accompagnamento e monitoraggio dei progetti personalizzati, in raccordo con ETS e 

Azienda sanitaria e n.1 Educatore per l’affiancamento alla formazione e occupazione 

- 1 Istruttore amministrativo e 1 istruttore tecnico amministrativo dell’Ufficio di Direzione per il monitoraggio e controllo della spesa e dell’attuazione degli 

impegni assunti in sede di convenzione - atto d’intesa tra Ambito sociale territoriale, Enti del Terzo settore e altre Istituzioni; l’alimentazione delle 

piattaforme e dei sistemi informativi dedicati per la rendicontazione; gestione della comunicazione interna ed esterna del progetto. 

La figura responsabile infrastrutture è il Dirigente, coadiuvato da personale tecnico del Settore Patrimonio e Edilizia Pubblica. 
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

Il contesto in cui opera l’ATS Noncello è caratterizzato da una buona esperienza di inclusione delle persone con disabilità, che si sostanzia di una solida 

collaborazione interistituzionale, una rete di servizi e misure finalizzati alla domiciliarità (FAP) e all’inclusione sociale. I servizi semiresidenziali e 

residenziali per PcD sono gestiti in forma di delega all’Azienda Sanitaria (LR. 41/96) e inclusione lavorativa si fonda su una collaborazione formalizzata e 

integrata con i servizi del lavoro. La rete istituzionale è arricchita da un rapporto consolidato tra P.A. ed ETS, anche con forme di accreditamento per 

servizi ed interventi a sostegno della domiciliarità e dell’abitare inclusivo e comunitario. Tuttavia l’offerta non risulta sufficiente per i nuovi bisogni, in esito a 

una lettura condivisa di co-programmazione, che riguardano un centinaio di persone con disabilità intercettate dai Servizi sociali quali potenziali fruitori 

dell’abitare inclusivo (DGR 1625/2019). I principali bisogni sono ascrivibili a: disabilità acquisite in esito di incidenti, infortuni e patologie 

neurodegenerative; nuove frontiere per l’occupabilità delle persone affette da spettro autistico; le problematiche legate alla comorbidità, il tema del dopo di 

noi. I risultati attesi sono: maggior numero di PcD in soluzioni abitative autonome o co-housing di approccio comunitario; presa in carico integrale e di 

continuità; formalizzazione di accordi e protocolli per rafforzare l’integrazione con il sistema sanitario, del lavoro, della formazione; consolidamento di una 

rete integrata a supporto della vita indipendente.
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

La proposta progettuale si pone i seguenti obiettivi: a) rafforzare l’offerta di percorsi di vita indipendente e autonomia delle persone con disabilità, 

promuovendo e valorizzando le esperienze orientate all’abitare inclusivo e domiciliarità; b) sviluppare un modello di presa in carico e di progettazione 

personalizzata, che dalla valutazione multidimensionale, basata sull’approccio bio-psico-sociale, contribuisca ad accrescere un’attenzione olistica alla 

persona e all’ambiente, con l’attivo coinvolgimento del soggetto nella definizione degli obiettivi, delle aspirazioni e delle priorità; c) cooperare con le reti di 

sostegno e i portatori d’interesse nell’attivazione di nuove opportunità dirette ad aumentare i livelli di partecipazione, i percorsi di empowerment e la cultura 

dell’inclusione. 

Il progetto si sviluppa a partire dalle direttrici stabilite nel sub investimento: il progetto personalizzato, rispetto al quale si prevede di attivare Formazione e 

adozione di strumenti informatizzati condivisi in area vasta (5 ATS e Azienda Sanitaria), su base ICF e tenuto conto dei dispositivi in sperimentazione a 

livello regionale, con attenzione al Budget di salute. In esito al percorso è prevista l’adozione di Linee Guida per la gestione del modello di presa in carico 

integrata socio sanitaria e adeguamento dei protocolli operativi per i percorsi di formazione e occupabilità. Tra i supporti da attivare nei progetti è attiva la 

collaborazione con Il Polo Tecnologico Alto Adriatico per la consulenza e orientamento nell’adattamento domotico e tecnologico. Tutte le persone 

beneficiarie dell’investimento saranno coinvolte nella definizione del proprio progetto e nella valutazione degli strumenti adottati. Abitare: si sviluppa nel 

supporto alle persone nel proprio domicilio o attraverso l’arricchimento e diversificazione di offerta in esito alla Coprogettazione con ETS. Entro questo 

perimetro è previsto l’allestimento di offerta per persone già impegnate nei percorsi di autonomia abitativa (Fondazione down FVG); la strutturazione di 

appartamenti per disabilità acquisite e l'intervento diretto al mantenimento di percorsi del Durante noi (ACLI). Lavoro Il progetto, oltre che rafforzare la 

collaborazione interistituzionale intende sostenere lo sviluppo di una Star Up multimediale per l’occupabilità di Persone Neurotipiche a medio ed alto, con 
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l’allestimento di nuovi spazi sperimentali a supporto dell’occupabilità (Fondazione Bambini e Autismo).In forma propedeutica  al lavoro per le 12 persone 

coinvolte nel progetto generale è prevista l’organizzazione di percorsi di formazione, individuali e di gruppo, nelle competenze digitali, sicurezza e 

condizioni del lavoro. La sostenibilità del progetto è legata alla capacità di sostenere percorsi di vita autonoma, che includa l’indipendenza economica ed 

occupazionale pur prevedendo servizi a supporto con l’utilizzo dei trasferimenti dedicati alla Vita indipendente e al Dopo di Noi. 
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

B.1 - Reperimento alloggi

B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza

Pagina 12 di 26



 

C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi

Pagina 13 di 26



7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Le modalità di attuazione in coerenza con le LG per la vita indipendente seguono un approccio partecipato coinvolgendo portatori d’interesse e 

PcD.  Con manifestazione di interesse (Det.n 525 - 10/03/22) sono stati individuati immobili da destinare all’autonomia delle PcD. 

L’adesione di tre Enti del III Settore (Fondazione Bambini e Autismo, Fondazione Down e ACLI) al percorso di co-programmazione e co-

progettazione (Det.n. 1179 del 24/05/22) ha già portato alla dichiarazione di concorso nella disponibilità di strutture e servizi da destinare al 

progetto. 

La co-progettazione si concluderà in un Accordo Quadro disciplinante: specifiche collaborazioni, coordinamento delle azioni, modalità di accesso 

alla nuova offerta, strumenti e tempi di valutazione in itinere e la valutazione di impatto coinvolgendo PcD e Famiglie. 

Il confronto con l’Az. Sanitaria, tramite Cabina di regia istituita tra  ATS e Direzione sociosanitaria, ha confermato le premesse per una rinnovata 

integrazione socio sanitaria, in coerenza con le LG per la presa in carico integrata (Ob. socio sanitario - Linee di Gestione del Sistema regionale 

della sanità art 49 L.R. 22/19). 

Si comporrà formalmente un gruppo di lavoro integrato tra ATS, Distretti sanitari e livelli organizzativi previsti dal DM  71 (decr. 23/05/22, n. 77) 

per sviluppare percorsi di formazione integrata ed elaborare specifiche LG e accordi operativi. 

Con l’Az. Sanitaria è in atto un progetto integrato per sperimentare una Centrale operativa dell’abitare che concorrerà e trovarà sviluppo 

all’interno della rete da consolidare nel presente investimento, oltre che nella prospettiva del Piano nazionale sociale 21-23 e al LEPS pronto 

intervento sociale. 

Il Polo Tecnologico Altro Adriatico è un valore aggiunto ed essenziale per dare impulso alla realizzazione di soluzioni tecnologiche e domotiche 

in contesti di domiciliarità o di housing sociale. La collaborazione è formalizzata in un accordo di Partenariato. 
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Sulle linee di progetto, l’attesa è l’aumento del numero di persone con disabilità che possano contare su percorsi di continuità di presa in carico e 

di un sistema di servizi consolidato a supporto della vita autonoma. Questo risultato potrà realizzarsi se si concretizza un rafforzamento delle 

equipe dedicate attraverso l’adozione di linee guida, di strumenti e di semplificazione dei sistemi di comunicazione, quale sistema informativo di 

rete, tra i diversi Enti che concorrono al progetto personalizzato, quale investimento di lungo periodo. Allo stesso tempo è richiesto un 

investimento in formazione diretto a introdurre nuovi stili operativi orientati al coinvolgimento ed accompagnamento delle persone e delle famiglie 

in percorsi relazionali e di empowerment soggettivi e familiari. La definizione di un modello di presa in carico “rafforzata” con il coinvolgimento 

comunitario passa anche attraverso un lavoro di integrazione e “manutenzione” delle reti presenti dentro obiettivi unitari e nella prospettiva di 

attenzione alla valutazione di risultati, di processi e di lettura dei bisogni. Sul piano quantitativo, i beneficiari saranno 12: essi sono stati già 

individuati dagli ETS coinvolti nella coprogrammazione così come i due gruppi appartamenti messi a disposizione con vincolo ventennale. Si 

avranno batterie di indicatori dedicati a: utenti finali, elementi gestionali (tipologie di progetti personalizzati, utilizzo budget di salute, 

composizione budget di salute), indicatori di processo (esito coprogettazione, formazione, sistema informativo, monitoraggio spesa…), indicatori 

di impatto (percezione famiglie, ampliamento stakeholder, soluzioni comunitarie, fonti finanziamenti). Il progetto infine intende avvalersi di un 

piano di comunicazione che costituirà una stampella costante nelle fasi di realizzazione per rendere conto ai diretti interessati e alla comunità 

locale ampiamente intesa.
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Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 5,45

2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 5,45
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

Totali IVA riportato in base a differenti aliquote: 0% iva esente Fondazioni, 4% Domotica/Informatica soggetto non autosufficienti, 5% 

Cooperative sociali, 10% ristrutturazione edilizia, 22% ordinaria
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: Allestimento informatico per valutazione  multidimensionale e progetto personalizzato 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 40.000,00 

Importo Totale: 40.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. annualità/pacchetti attivazione sostegni 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 20.666,66 

Importo Totale: 61.999,98 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. percorsi formativi annuali per definizione Linee Guida 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 1.666,67 

Importo Totale: 5.000,01 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.2 - Valutazione multidimensionale 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. percorsi formativi annuali per avvio valutazione multidimensionale 
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Quantità: 3 

Importo Unitario: 2.666,67 

Importo Totale: 8.000,01 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: Opera Ristrutturazione immobile - soggetto FD 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 164.154,57 

Importo Totale: 164.154,57 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: Opera di adattamento Domotico - soggetto FD 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 8.000,00 

Importo Totale: 8.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: Opera dotazione domotica - soggetto ACL 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 15.000,00 

Importo Totale: 15.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: Affidamento gestione funzionamento (n. annualità) - soggetto FD 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 5.000,00 

Importo Totale: 15.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 
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Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: Annualità funzionamento e realizzazione progetto - soggetto ACL 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 35.000,00 

Importo Totale: 105.000,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: Pacchetto Formazione Propedeutica/Dotazione informatica  - soggetto FBA 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 60.000,00 

Importo Totale: 60.000,00 
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: (annualità/azione ) Interventi per sviluppo competenze digitali PcD 

Quantità: 3 

Importo Unitario: 40.000,00 

Importo Totale: 120.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: Empowerment sulla dotazione tecnologica/domotica - Soggetto Polo AA 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 50.000,00 

Importo Totale: 50.000,00 

 

Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,00€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 357.154,57€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 180.000,00€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%

 

Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di investimento 399.154,55€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 253.000,02€

Tipologia Totale: 652.154,57€ di cui IVA: 61.285,46€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X X X X X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X X X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X X X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X X X X

B.4 - Attivazione sostegni 

domiciliari e a distanza

X X X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.1 - Fornitura della 

strumentazione necessaria

X X X X

C.2 - Azioni di collegamento 

con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

X X X X X X X

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 2 2 1 1 1 1 1 1 1 1 0 0 0 0 0
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Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 05/08/2022 11:24:08

Indicare la figura responsabile infrastrutture. Poichè nella descrizione progettuale non risulta chiaro se il progetto preveda la creazione/ristrutturazione di gruppi appartamento, 

precisare i due gruppi appartamento con max 12 beneficiari che sono nella sezione RISULTATI ATTESI. Il costo totale per assunzione del personale non può essere superiore 

al 10% del totale del progetto. 

Fornire un'articolazione del cronoprogramma delle attività coerente con quanto previsto dall'avviso pubblico. L'attuale articolazione presente risulta errata poiché non tiene 

conto dell'indicazione presente sull'avviso circa la propedeuticità dell'Azione A rispetto alle Azioni B e C e per le Azioni A.1, A.2 A.3, A.4, B.3 e B.4 è previsto l'avvio nel 

trimestre 4 del 2022. Si invita ad operare solo sulle voci oggetto della richiesta di integrazione di cui sopra. Si segnala che la suddetta richiesta deve essere integrata entro e 

non oltre il giorno 09/08/2022.

Mittente: Delegato in data: 08/08/2022 09:26:42

Si confermano le seguenti integrazioni/modifiche: 

- indicazione del responsabile infrastrutture; 

- precisazione gruppi appartamenti e numero beneficiari; 

- revisione dei costi riferiti all'assunzione del personale; 

- cronoprogramma delle azioni in coerenza con quanto previsto dall'Avviso. Le Azioni di cui alla sezione A si confermano come propedeutiche allo svolgimento dell'intero 

progetto prevedendo una contestuale attivazione della sezione B e il prosieguo nei trimestri successivi. 
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